
volta di Marsala sulla rotta dei gari-
baldini. Il ministro Bondi che ha ri-
cordato che «senza memoria del no-
stro passato siamo deboli e soli di
fronte al futuro» ed ha confermato la
nomina di Giuliano Amato alla guida
del Comitato dei garanti per le cele-
brazioni. «Il governo ha l’intenzione
di proclamare il 17 marzo 2011 festa
nazionale».

Le sirene di tutte le navi in porto e
alla fonda hanno suonato per saluta-
re l’arrivo del presidente della Repub-
blica sulla “Garibaldi”. Getti d’acqua
tricolore dai rimorchiatori si sono an-
dati a confondere con la pioggia. Il
ministro La Russa ha esaltato l’even-
to e non si è voluto far trascinare nel-
la conta del chi c’è.

Il Capo dello Stato ha dato una let-
tura attenta e la ricostruzione storica
e politica dell’avvenimento che se-
gnò l’inzio dell’Unità di un Paese che
troppe volte ancora sembra avere dif-
ficoltà a sentirsi unito. Eppure il pre-
sidente su questo ha battuto in parti-
colare parlando della necessità «di
un più forte senso dell’Italia e dell’es-
sere italiani, di un rinnovato senso
della missione per il futuro della na-
zione. In queste celebrazione deve
guidarci, più che mai, un forte spirito
unitario».

Napolitano ha voluto anche conte-
stare l’accusa di “retorica” che arriva
alle celebrazioni «dell’epopea dei
Mille». Così sarebbe se si trattasse di
una rievocazione acritica. Ma non è
questa la strada che si sta seguendo.
Che è, invece, quella del «mettere a
fuoco le incompiutezze e innanzitut-
to la più grave di esse che è il manca-
to superamento del divario tra Nord
e Sud» ma anche di «recuperare i mo-
tivi di fierezza e di orgoglio naziona-
le» più che mai necessario «per af-
frontare con la necessaria fiducia le
sfide che ci attendono e già mettono
alla prova il nostro Paese. Per tenere
con dignità il nostro posto in un mon-
do che è cambiato e che cambia. Ne
hanno bisogno i ragazzi che portano
la nostra bandiera in impervi teatri
di crisi». Un lungo applauso.❖

O
scar Luigi Scalfaro si
ferma per abbracciare
Guglielmo Epifani che
ha appena terminato
la sua relazione al con-

gresso nazionale della Cgil. Ne appro-
fittiamo per salutarlo e per rivolger-
gli qualche domanda sulle celebrazio-
ni dell’Unità d’Italia e la salute della
nostra Costituzione.
Presidente, parteciperà alle celebra-

zioni per l’Unità d’Italia l’anno prossi-

mo?

«Se Domine Dio mi terrà ancora qui,
certamente festeggerò come si deve
l’Unità del nostro Paese. Ci manche-
rebbe… Ho 91 anni, vado per i 92 e
ci arriverò».
Hasentitolepolemichedeiministri le-

ghisti contro il presidenteNapolitano

per le celebrazioni? Pare che alcuni

ministri delle Lega andranno al mare

invece di festeggiare.

«Purtroppo sono un segno di quanto
siamo caduti in basso, di quanto è pre-
cipitata una certa politica italiana
che non riconosce nemmeno i valori

condivisi, la nostra storia». Per raffor-
zare il pensiero il presidente Scalfaro
si abbassa leggermente, accompa-
gnando il gesto con la mano, come a
voler dimostrare fino a quale infimo
livello siamo arrivati. Epifani, a fian-
co, annuisce. In effetti l’attacco della
Lega all’Unità d’Italia, le ripetute di-
chiarazioni di governatori e ministri
contro le celebrazioni sono il segno,

uno dei tanti, di un evidente attac-
co ai principi costitutivi del Paese.
Così Scalfaro, che presiede il comi-
tato “Salviamo la costituzione”,
non gioca con le parole quando par-
la ai delegati del congresso che si
sono appena commossi guardando
il filmato con uno storico discorso
di Pietro Calamandrei sulla Costitu-
zione degli italiani.
Qual è oggi il ruolo della Costituzio-

ne?

«Questa è l’ultima difesa della liber-
tà e delle democrazia, l’ultimo ba-
luardo. Questa è la Costituzione del-
la Repubblica italiana fondata sul la-
voro. Capisco che a qualcuno possa
dare fastidio e voglia cambiarla, sot-
toponendo il Parlamento alla volon-
tà del presidente del Consiglio, ma
questa è una realtà che va difesa e
tutelata».

Il presidente emerito commenta
con sorpresa il fatto che quest’anno
il presidente del Consiglio «si è ricor-
dato del 25 aprile, non si era mai oc-
cupato della Festa della Liberazio-
ne, lui parlava il 24 o il 26 di aprile,
mai il 25. Invece questa volta ha fat-
to un discorso in tv che alcuni gior-
nalisti con una spina dorsale eviden-
temente di cemento armato hanno
definito un discorso da statista….».
E le riforme?

«Il presidente del Consiglio dice di
volerle fare insieme, ma lui pensa
ad avere più potere, pensa di aver-
ne poco. De Gasperi governò per set-
te anni in una situazione ben più
grave di questa e non chiese mai più
potere». Scalfaro, infine, commen-
ta le dimissioni del ministro Clau-
dio Scajola legandole proprio alla
dimensione di statista di Silvio Ber-
lusconi. «Un ministro importante si
è dimesso, era già successo in un’al-
tra occasione ci sono stati passaggi
di assegni che non si capiscono, ma
alla fine il presidente del Consiglio
ha avuto un’intuizione, ha trovato il
punto dolente e ha detto che in Ita-
lia c’è troppa libertà di stampa».

Il congresso Cgil saluta il presi-
dente con una grande ovazione.❖

Colloquio conOscar Luigi Scalfaro

«Difendiamo l’unità

e la Costituzione

i baluardi dell’Italia»
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L’importante
è esagerare

Dalprossimoannoscolastico,nel150/odell'Unitàd'Italia, lelezionidelleclassielemen-
tari, così come avviene in molti Paesi del mondo anche a sistema federale, dovrebbero
avere iniziocon il cantodell'innonazionale.Lapropostaèdelsottosegretarioall'Ambiente,
RobertoMenia.

RINALDO GIANOLA

Oscar Luigi Scalfaro

L’ex presidente della Repubblica: le polemiche della Lega
sonoun segno dell’attacco contro i principi condivisi
«LaCarta è l’ultima tutela della libertà e della democrazia»
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